XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 15 DELLA RIUNIONE IN DATA 4 FEBBRAIO 2009

(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano i Consiglieri ROSSET, TIBALDI e  FONTANA.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario del  21 gennaio 2009 (già trasmesso via e-mail)

3)
ore 15.00:
Audizione rappresentanti A.N.M.I.C (Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili), Patronati INCA- CGIL, INAS-CISL, INAS 2-SAVT, ITAL-UIL, EPACA, A.C.L.I, in merito alla problematica relativa alla revoca dell’assegno di invalidità civile ad alcuni cittadini valdostani.

***

4) 
ore 15.30:
Audizione del Presidente del CPEL in merito alla proposta di atto amministrativo recante: “Ripartizione dei posti autorizzabili finanziabili e non finanziabili, per le strutture socio educative per la prima infanzia, per l'anno 2009, ai sensi dell'art. 2, comma 2 lettera a), punto 1 della l.r. n. 11/2006 e ai sensi della dgr n. 2103/2004” e alla proposta di legge n. 18, presentata dai Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”.

5) ore 16.00: Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito:

· alla proposta di atto amministrativo recante: “Ripartizione dei posti autorizzabili finanziabili e non finanziabili, per le strutture socio educative per la prima infanzia, per l'anno 2009, ai sensi dell'art. 2, comma 2 lettera a), punto 1 della l.r. n. 11/2006 e ai sensi della dgr n. 2103/2004”;

· alla problematica relativa alla revoca dell’assegno di invalidità civile ad alcuni cittadini valdostani;

· alla proposta di legge n. 18, presentata dai Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)
6)
Proposta di atto amministrativo, presentata in data 24 dicembre 2008, recante: “Ripartizione dei posti autorizzabili finanziabili e non finanziabili, per le strutture socio educative per la prima infanzia, per l'anno 2009, ai sensi dell'art. 2, comma 2 lettera a), punto 1 della l.r. n. 11/2006 e ai sensi della dgr n. 2103/2004”. SEDE CONSULTIVA. (allegato già distribuito nella riunione del 21 gennaio 2009)

***

Proponenti i Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo

7) Proposta di legge n. 18, presentata in data 10 dicembre 2008, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”. RELATORE: FONTANA. (allegato già trasmesso).

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 825 in data 28 gennaio 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente RIGO comunica che l’Assessore alla Sanità. Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, ha rilevato un errore formale alla prima riga del suo intervento riportato a pagina 3 del resoconto sommario del 10 dicembre 2008. Propone, pertanto, di procedere alla relativa correzione come segue: “L’Assessore LANIECE risponde che:” anziché “L’Assessore LANIECE, in merito alla Cittadella dei giovani, risponde che:” come precedentemente indicato.

La Commissione concorda.

Approvazione del resoconto sommario del  21 gennaio 2009.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il resoconto in oggetto è approvato.

Audizione rappresentanti A.N.M.I.C (Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili), Patronati INCA- CGIL, INAS-CISL, INAS 2-SAVT, ITAL-UIL, EPACA, A.C.L.I, in merito alla problematica relativa alla revoca dell’assegno di invalidità civile ad alcuni cittadini valdostani.


Si dà atto che alle ore 15.10 i Sigg.ri PELA’ Alessandro, direttore patronato INCA-CGIL, GALLO Gerardo, direttore ACLI, CANNATA’ Elena, direttore patronato ITAL-UIL, MAROZIN Sabrina, Vicedirettore patronato INAS-CISL, RIBLAN Walter, direttore patronato INAS-SAVT, VERRAZ Erik, direttore patronato EPACA, SACCAGNO Francesco, Presidente A.N.M.I.C., prendono parte alla riunione.


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.


Il Sig. PELA’ presenta una relazione scritta, condivisa anche dagli altri Patronati summenzionati, e procede alla relativa lettura da cui emerge il ruolo importante di tutela e di promozione dei diritti che viene svolto dai Patronati a favore di persone disagiate, la complessità e la regionalizzazione della normativa relativa agli invalidi civili e all’assistenza economica in generale, che non hanno permesso la costruzione di  un rapporto organico, attraverso la realizzazione di un protocollo d’intesa tra l’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali e i Patronati, e il tono minaccioso delle lettere inviate dall’Assessorato medesimo a 19 invalidi civili valdostani, con cui richiede il rimborso delle somme indebitamente erogate agli stessi, a causa di un errore della struttura burocratica.

***

Si dà atto che alle ore 15.25 il Consigliere ROSSET prende parte alla riunione.

***

La Consigliera FONTANA esprime disappunto in merito alla vicenda in discussione e fa presente che gli invalidi ai quali è stato revocato l’assegno di invalidità sono persone che non hanno un reddito e che, pertanto, non hanno la possibilità di restituire le somme indebitamente erogate dalla Regione per un errore del sistema informativo.

Ritiene che sarebbe opportuno che, all’interno delle Commissioni mediche, vi fosse anche un medico di patronato che salvaguardi gli interessi di tale fascia di persone disagiate e che la modulistica da compilare per la presentazione della domanda di invalidità venisse direttamente allegata alla lettera di convocazione per la visita di controllo medico. 

Il Consigliere TIBALDI  ritiene paradossale che:

1) venga attribuita la colpa di un’indebita erogazione di somme da parte della Regione ad un errore del personal computer, in quanto sottolinea che l’apparecchio informatico viene sempre comandato da una persona;

2) l’Assessorato alla Sanità abbia effettuato nel 2008, quindi 20 anni dopo, un monitoraggio sulla sussistenza dei requisiti soggettivi in forza del Decreto legislativo n. 509 del 1988 che attribuisce il diritto al percepimento del beneficio solo se il grado di invalidità riconosciuta prevede una riduzione della capacità lavorativa pari o superiore al 74%.

Rende noto che le soluzioni ipotizzate dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Lanièce, per supportare gli invalidi ai quali è stata richiesta la restituzione delle somme indebitamente erogate, consistono:

· nella possibilità di rateizzare le somme indebitamente percepite, con un piano rateale fino a 120 rate, che attualmente invece è fino a 60 rate,  come previsto dalla legge regionale n. 17 del 2008 che reca nuove disposizioni in materia di incassi e di pagamenti della Regione;

· nell’interruzione della procedura legale di recupero del debito qualora questo venga dichiarato inesigibile a seguito di accertamenti di inesistenza di reddito. 

Chiede ragguagli in merito alla necessità ravvisata dai Patronati di avere una collaborazione sinergica con l’Assessorato competente in materia di invalidità civile.

Il Sig. PELA’  esprime perplessità in merito al fatto che l’indebita erogazione dell’assegno di invalidità civile a favore di 19 valdostani sia stata imputata ad un errore del sistema informatico.

Riferisce che l’esito dell’incontro avuto con l’Assessore Lanièce, insieme agli altri Patronati, è stato quello di voler risolvere la questione per via bonaria e non giudiziaria, anche in vista della volontà di stipulare un protocollo d’intesa con l’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali per un maggiore coinvolgimento degli stessi nella procedura di attribuzione e verifica del grado di invalidità civile.

La Consigliera IMPERIAL sottolinea che la richiesta di tale risarcimento nasce da un’osservazione fatta della Corte dei Conti all’Assessorato.

Reputa che i medici che vi sono all’interno delle Commissioni mediche si limitino a fare semplicemente l’accertamento sanitario e non a difendere gli interessi economici di coloro che richiedono l’assegno di invalidità.

Fa presente  che l’Assessore Lanièce, nella risposta all'interpellanza presentata dal Consigliere Tibaldi,  ha manifestato la volontà di trovare la soluzione più idonea, laddove la restituzione dell’indebito si renda comunque necessaria, quale la rateizzazione del debito o l’inesigibilità dello stesso nei confronti dei soggetti privi di reddito.

***

Si dà atto che alle ore 15.55 i Sigg.ri PELA’ Alessandro, GALLO Gerardo, CANNATA’ Elena, MAROZIN Sabrina, RIBLAN Walter, VERRAZ Erik e SACCAGNO Francesco lasciano la sala di riunione e che il Sig. GERANDIN, Presidente del Consiglio Permanente degli Enti locali, prende parte alla riunione.

Audizione del Presidente del CPEL in merito alla proposta di atto amministrativo recante: “Ripartizione dei posti autorizzabili finanziabili e non finanziabili, per le strutture socio educative per la prima infanzia, per l'anno 2009, ai sensi dell'art. 2, comma 2 lettera a), punto 1 della l.r. n. 11/2006 e ai sensi della dgr n. 2103/2004” e alla proposta di legge n. 18, presentata dai Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”.

Il Presidente RIGO introduce l’argomento ed informa che l’Assessore Lanièce ha fatto pervenire in data odierna un nuovo testo della deliberazione in oggetto.

Il Sig. GERANDIN informa che il Consiglio Permanente degli enti locali ha deliberato di non esprimere parere sulla deliberazione in oggetto, in quanto ha riscontrato un errore formale riferito al conteggio dei posti degli asili nido nel Comune di  Sarre e ha preso atto della richiesta, pervenuta direttamente all’Assessorato della sanità, salute e palitiche sociali, di trasformare i posti da garderie ad asilo nido nel Comune di Antey-Saint-André. 

Riferisce di essere a conoscenza del nuovo testo della deliberazione in discussione.

Comunica che per quanto concerne la proposta di legge in oggetto, il CPEL ha rilevato che sarebbe opportuno prevedere tre anni e non uno di residenza in Valle d’Aosta tre i requisiti previsti per poter accedere al beneficio.

Precisa che il CPEL ha espresso parere favorevole in merito alla proposta di legge in questione, in quanto ne condivide le finalità, senza entrare però nel merito dell’aspetto applicativo e gestionale della normativa ivi contenuta.

***

Si dà atto che alle ore 16.15 il Sig. GERANDIN lascia la sala di riunione.

***

Proposta di legge n. 18, presentata in data 10 dicembre 2008, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”. RELATORE: FONTANA.

Il Presidente RIGO propone di richiedere la proroga di 30 giorni del termine per l’espressione del parere sulla proposta di legge in oggetto.

La Commissione, all’unanimità, concorda e, dopo un breve dibattito, decide di rinviare l’espressione del parere sulla proposta di legge in oggetto ad una prossima riunione.

Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito:

· alla proposta di atto amministrativo recante: “Ripartizione dei posti autorizzabili finanziabili e non finanziabili, per le strutture socio educative per la prima infanzia, per l'anno 2009, ai sensi dell'art. 2, comma 2 lettera a), punto 1 della l.r. n. 11/2006 e ai sensi della dgr n. 2103/2004”;

· alla problematica relativa alla revoca dell’assegno di invalidità civile ad alcuni cittadini valdostani;

· alla proposta di legge n. 18, presentata dai Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”.

***

Si dà atto che alle ore 16.35 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, il dott. NUTI e la Sig.ra DE GAETANO, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

L’Assessore LANIECE si scusa per l’invio tardivo del nuovo testo della proposta di atto amministrativo in esame e spiega che  lo stesso è stato modificato in quanto sono state recepite le osservazioni fatte dal CPEL in merito al conteggio dei posti degli asili nido di Sarre e la richiesta del Comune di Antey-Saint-André di trasformare i posti disponibili di garderie in posti di asilo nido.

Informa che intende presentare una proposta di modificazione al CPEL con la quale si prevede che il contributo regionale a favore delle strutture socio-educative per la prima infanzia venga erogato per capienza, nella percentuale fissa del 15% per far fronte alle spese fisse, e non in base al numero dei bambini presenti nelle stesse, in modo da disincentivare gli enti locali a richiedere posti aggiuntivi senza aver fatto preventivamente un’analisi reale dei bisogni.

La Consigliera MORELLI rileva che nel nuovo testo della proposta di deliberazione non è stato indicato il numero dei posti disponibili presso il servizio di tate familiari.

Il dott. NUTI spiega che è in corso un nuovo reclutamento di tate familiari e quindi tale numero non vi è stato indicato, in quanto è un dato che non può essere ancora quantificabile.

Il Presidente RIGO fa delle osservazioni in merito alle tabelle contenute nella deliberazioni, in quanto ritiene siano poco chiare e che le stesse debbano essere redatte con gli stessi criteri adottati nelle deliberazioni precedenti e, al fine di poter fare un monitoraggio della situazione esistente delle strutture in questione, ravvisa la necessità che venga allegato all’atto amministrativo una relazione esplicativa di quanto è stato effettuato negli anni precedenti.

L’Assessore LANIECE accoglie i rilievi fatti dal Presidente Rigo.

***

Si dà atto che alle ore 16.45 l’Assessore LANIECE e i funzionari NUTI e DE GAETANO lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione, dopo un breve dibattito, all’unanimità, esprime parere favorevole in sede consultiva sull’atto amministrativo in oggetto nel nuovo testo predisposto dall’Assessore Lanièce.

***

Si dà atto che alle ore 16.50 l’Assessore LANIECE e i funzionari NUTI e DE GAETANO riprendono parte alla riunione.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento relativo alla problematica concernente la revoca dell’assegno di invalidità ad alcuni cittadini valdostani e riassume brevemente quanto riferito in merito dai Patronati nel corso dell’audizione. 

Il Consigliere TIBALDI, nel riferire le stesse perplessità manifestate ai Patronati, chiede:

· le motivazioni per cui la Regione abbia proceduto 20 anni dopo l’emanazione del decreto legislativo n. 509 del 1988 - che riconosce il diritto al percepimento del beneficio economico solo se il grado di invalidità prevede una riduzione della capacità lavorativa pari o superiore al 74% - ad effettuare l’accertamento dell’esistenza dei requisiti per l’accesso al contributo, considerato che sono comunque fatti salvi i diritti acquisiti di coloro che hanno presentato le domande prima del 12 marzo 1992, in ossequio alla vecchia tabella ministeriale che prevedeva la percentuale del 67% come soglia di accesso al beneficio economico;

· quali provvedimenti ha adottato o intende adottare l’Assessorato affinché la problematica in questione venga risolta nel migliore dei modi e quali sono state le osservazioni in merito da parte della Corte dei Conti.

L’Assessore LANIECE riferisce che la legge regionale n. 11 del 1999 ha attribuito alla Regione la competenza in materia di controllo della sussistenza dei requisiti per l’accesso ai benefici economici previsti a favore invalidi civili, la quale prima spettava al Ministero dell’Interno.

Afferma che è stato erroneamente erogato l’assegno di invalidità ad alcuni valdostani a causa di uno sbaglio del programma informatico che non li ha individuati come non aventi diritto.

Comunica di aver richiesto un parere giuridico all’ufficio legale della Regione e al Prof. Garancini, in cui viene fatto presente che l’Amministrazione regionale risulta essere inottemperante alle osservazioni della Corte dei Conti qualora non richieda la restituzione delle somme indebitamente erogate e che il diritto acquisito viene mantenuto finché non vi è un nuovo accertamento sanitario che verifichi la sussistenza o meno dei requisiti. 

Informa che le soluzioni ipotizzate per fare fronte alla problematica in questione sono:

· avvio della procedura di inesigibilità del credito nei confronti degli invalidi civili che risultano essere privi di reddito a seguito di accertamenti legali e finanziari;

· rateizzazione del debito fino ad un massimo di 120 rate mensili, con la conseguente modifica dell’articolo 4 della legge regionale n. 17 del 2008 che attualmente ne prevede fino ad un massimo di 60.

La Sig.ra DE GAETANO fa presente che è stata richiesta la restituzione delle somme a 19  invalidi civili valdostani entro il termine perentorio di soli 30 giorni non a scopo minatorio, ma per poter avviare, prima possibile, la procedura di inesigibilità del credito nei confronti di coloro che risultano privi di reddito.

Rende noto che circa due anni fa l’Assessorato ha provveduto ad una modernizzazione del sistema informativo nel corso della quale vi è stata un’errata  trasposizione di alcuni dati e una conseguente erronea attribuzione di categoria che ha comportato l’attribuzione dell’assegno di invalidità a persone non aventi diritto.

Riferisce che, ad esempio, l’INPS non richiede la restituzione di somme indebitamente erogate a causa di uno sbaglio imputabile ad errore d’ufficio e che è stato verificato che ciò non è applicabile per analogia al caso in questione, in quanto la Regione deve attenersi al disposto dell’articolo 2033 del Codice civile, il quale prevede espressamente: “Chi ha eseguito un pagamento non dovuto ha diritto di ripetere ciò che ha pagato. Ha inoltre diritto ai frutti e agli interessi dal giorno del pagamento, se chi lo ha ricevuto era in mala fede, oppure, se questi era in buona fede, dal giorno della domanda.”.

Specifica che nel caso in cui venga appurato un aggravamento della malattia, gli invalidi civili interessati dalla questione che risultino avere, a seguito di un accertamento medico effettuato in base alla legge attualmente in vigore, una percentuale di invalidità pari o superiore al 74%, dovranno comunque sanare la loro situazione relativa al periodo 1999 (anno di entrata in vigore della legge regionale n. 11) - 2008, arco temporale in cui hanno comunque percepito indebitamente delle somme da parte della Regione pur non avendone diritto.

Il Consigliere TIBALDI chiede: 

· di avere copia dei pareri legali formulati  in merito alla problematica in questione;

· di verificare se l’assicurazione per la responsabilità civile del funzionario possa essere fatta valere nel caso in esame;

· di individuare, con una norma ad hoc, una casistica di errori imputabili all’Amministrazione regionale che non vadano a gravare sul cittadino valdostano, in modo da evitare, in futuro, simili inconvenienti.

La Sig.ra DE GAETANO reputa che la tutela assicurativa non è attuabile nella vicenda in questione, in quanto non è possibile imputare la responsabilità ad un solo individuo, dal momento che vi sono più persone che operano nell’ambito del sistema informatico dell’Assessorato per la gestione delle pratiche inerenti agli invalidi civili.


Il Presidente RIGO, nel manifestare preoccupazione per quanto si è verificato e per evitare che casi analoghi accadano in futuro, suggerisce di predisporre una proposta di risoluzione della Commissione, con la quale invita l’intero Consiglio regionale, quindi non solo l’Assessore Lanièce, a formulare una norma ad hoc che salvaguardi i cittadini valdostani che devono provvedere alla restituzione di somme indebitamente percepite a causa di errore della macchina burocratica. 


Il Consigliere TIBALDI condivide la proposta avanzata dal Presidente RIGO.


Il Consigliere LANIECE André ritiene sufficiente inviare una lettera all’Assessore con la quale si riporta quanto riferito dai Patronati e con cui lo si invita a provvedere a trovare una soluzione idonea che possa valere anche per il futuro.


L’Assessore LANIECE chiede di avere copia del resoconto integrale della seduta odierna, limitatamente alla discussione della problematica relativa alla revoca dell’assegno di invalidità ad alcuni cittadini valdostani.


La Commissione concorda con la proposta avanzata dal Consigliere Lanièce e decide di rinviare l’audizione dell’Assessore in merito alla proposta di legge n. 18, di cui in oggetto, alla prossima riunione.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 18.25.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
